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di DOMENICO GALATÀ

OPPIDO MAMERTINA – La
Cooperativa Valle del Marro-
Libera Terra si trova a fare
l’ennesima conta dei danni
causati da chi prova in tutti i
modi a contrastare il modello
di legalità, riscatto e libertà
che la coop porta avanti da ol-
tre 20 anni nella Piana di
Gioia Tauro. Se l’inverno
scorso il modo per intimidire
la cooperativa era stato il fur-
to di prodotti agricoli, questa
volta, nel giro di due giorni,
qualche mano criminale al
momento ignota ha usato il
fuoco, come già successo in
passato, per colpire i terreni
confiscati alla ’ndrangheta e
gestiti dalla cooperativa.

Il primo episodio di un bi-
lancio drammatico risale a
domenica scorsa quando, in
località Pontevecchio, a
Gioia Tauro, un rogo ha ince-
nerito sette ettari di coltiva-
zioni mellifere, mandando
letteralmente in fumo un im-
portante progetto legato agli
eco-schemi della Politica
agricola comune, causando
un danno economico rile-
vante e assestando soprat-
tutto un duro colpo ai pro-
grammi di tutela della biodi-
versità portati avanti dalla
cooperativa. Come se non ba-
stasse, nel tardo pomeriggio
di lunedì, un vasto incendio
ha devastato gli storici ulive-
ti gestiti da Valle del Marro
nella frazione di Castellace,
nel territorio del comune di
Oppido Mamertina. Le fiam-
me sono state appiccate sui
terreni situati in località
“Maddalena” e nelle contra-
de “Pantera” e “San Giovan-
ni”. Nella zona della Madda-
lena, su un’estensione di cir-
ca tre ettari, il rogo ha intac-
cato pesantemente il cuore
dell’uliveto, bruciando le
chiome e risparmiando in
molti casi soltanto i tronchi,
con la sola eccezione delle
piante posizionate ai bordi
della carreggiata. La situa-
zione appare ancora più cri-
tica in contrada Pantera, do-
ve il fuoco ha letteralmente
mandato in fumo circa il 70%
degli ulivi secolari presenti
su una vasta superficie di no-
ve ettari. Danni ingenti si re-
gistrano anche nella vicina
San Giovanni, con un appez-
zamento di due ettari larga-
mente distrutto dall’avanza -
re del fronte de fuoco.

Toccherà ora ai carabinie-
ri della Compagnia di Gioia
Tauro individuare i respon-

sabili. Intanto, il presidente
di Valle del Marro, Domenico
Fazzari, ha commentato l’ac -
caduto evidenziando come
«ancora una volta ci trovia-
mo davanti a un episodio che
colpisce beni confiscati alla
mafia e il lavoro quotidiano
di chi li restituisce alla collet-
tività». Fazzari ribadisce la
volontà di non cedere, assi-
curando che la cooperativa
continuerà a coltivare i cam-
pi con tenacia, poiché «ogni
albero e ogni raccolto rap-
presentano un segno concre-
to di lavoro dignitoso e ri-
scatto sociale». Dal presiden-
te giunge inoltre un chiaro
appello: «Ci auguriamo che
venga fatta piena luce
sull’origine di questi incendi
e che le Istituzioni sostenga-
no con misure concrete chi
ogni giorno si prende cura
dei beni confiscati, trasfor-
mandoli in opportunità di
sviluppo e di speranza». Nel-

le prossime ore i tecnici effet-
tueranno i necessari sopral-
luoghi per quantificare con
esattezza le perdite e valuta-
re gli interventi di recupero
per tentare di salvare gli ap-
pezzamenti sfregiati dalle
fiamme.

Solidarietà e vicinanza alla
cooperativa è stata espressa
da don Pino Demasi, referen-
te di Libera per la Piana di
Gioia Tauro: «Non è stato col-
pito soltanto un terreno
agricolo, ma un’esperienza
collettiva di riscatto, di lega-
lità e di speranza, costruita
in questi anni attraverso il
lavoro quotidiano di tanti
giovani, lavoratori e cittadi-
ni che hanno scelto di stare
dalla parte della giustizia».
Don Demasi ribadisce che
«questo ulteriore gesto vile
non fermerà il percorso in-
trapreso. La risposta più for-
te sarà continuare a lavorare
quella terra, perché ogni se-
me piantato nei terreni con-
fiscati alle mafie è un seme di
libertà, di giustizia e di futu-
ro. Chiediamo alle istituzioni
e alle forze dell’ordine il mas-
simo impegno per fare piena
luce sull’accaduto e indivi-
duare i responsabili. Ma
chiediamo anche alla comu-
nità civile di stringersi attor-
no a questa esperienza: i beni
confiscati appartengono a
tutti noi, perché rappresen-
tano la vittoria della respon-
sabilità collettiva sulla logi-
ca della paura e della sopraf-
fazione».
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IL FATTO Riapre la discarica di Carratello acquisita dal gruppo Vrenna

A Pianopoli la spazzatura della Puglia

OPPIDO Don Demasi: «Gesto vile». Il presidente Fazzari: «Non ci fermeranno»

Attacco col fuoco a Valle del Marro
Colpiti nel giro di due giorni i terreni confiscati alle ’ndrine, in fumo ulivi secolari

Calabria

SAN PIETRO A MAIDA Rinviato a giudizio un altro imputato

Due giovani morirono nell’auto incendiata
Arriva la condanna a tre anni per il conducente
di GIOVANNA TERRANOVA

SAN PIETRO A MAIDA – Dopo circa un
anno e mezzo dal tragico incidente che
nella notte di Natale del 2024 ha coinvol-
to le giovanissime Maria Sonetto di 17
anni ed Anna Pileggi di 18 anni, è arri-
vata la prima sentenza di condanna per
uno degli imputati con l’accusa di omici-
dio stradale plurimo aggravato, Raffae-
le Mattia Chimirri, 25 anni, residente in
Svizzera, condannato a 3 anni con l’ab -
breviato. Rinviato a giudizio Gregorio
Sgrò, 21 anni, anche lui residente in
Svizzera.

Questa la decisione del gup di Lame-
zia, Francesco De Nino, al termine
dell’udienza preliminare. Si sono costi-
tuite parte civile i genitori e i parenti di
Maria Sonetto e Anna Pileggi, assistiti
dagli avvocati Antonio Procopio, Vito
Grasso, Nicola e Antonietta Veneziano.
All’interno dell’auto insieme agli impu-
tati ed alle due vittime vi era un quinto
passeggero, sopravvissuto all’inciden -
te, Claudio Junior Sonetto, che è invece
difeso dall’avvocato Natalino Pileggi.
Mentre erano assenti i due imputati di-
fesi dagli avvocati Vanessa Raso e Anto-
nio Larussa per Sgrò, e l’avvocato Salva-
tore Cerra per Chimirri.

Dopo aver accolto il quadro accusato-
rio del pubblico ministero Emanuela Co-
sta (che aveva chiesto una condanna a 6
anni) e dei legali delle parti civili, il gup
ha condannato Chimirri, che ha scelto il
rito abbreviato, a 3 anni di reclusione ol-
tre alla revoca della patente di guida e al

risarcimento dei danni da liquidarsi in
sede civile; Sgrò invece che ha scelto il ri-
to ordinario, è stato rinviato a giudizio
per affrontare il dibattimento che inizie-
rà il 23 novembre 2026. Il pubblico mini-
stero ha contestato a entrambi gli impu-
tati il reato di omicidio stradale in coope-
razione colposa.

Secondo quanto ricostruito dall’accu -
sa, alla guida dell’auto, una Mercedes
con targa svizzera, vi era Raffaele Mat-
tia Chimirri, il veicolo però era di pro-
prietà dell’amico Gregorio Sgrò e per-
correva la strada di località Guarna, in
direzione Lamezia Terme (oggi denomi-
nata via delle Stelle proprio in ricordo di
Maria ed Anna) ad una velocità sostenu-
ta, oltre il limite consentito. Come già
ipotizzato (ed emerso da alcune indiscre-
zioni all’epoca dei fatti) Chimirri – che
avrebbe guidato in stato alterato per
aver bevuto molto nel corso della serata
– avrebbe perso il controllo del mezzo ap-
pena dopo aver imboccato la strada di
Guarna in prossimità di una prima cur-
va, il veicolo così dopo aver percorso un
tratto di strada sterrata, è andato ad im-
pattare contro un albero e si è ribaltato.
A seguito dell’impatto le due giovani ra-
gazze insieme all’amico Claudio Junior
Sonetto, sono rimaste incastrate nell’au -
to; Sonetto è riuscito ad uscire metten-
dosi così in salvo e riportando lesioni.
Sarebbe poi divampato un incendio, cau-
sato dalla fuoriuscita di benzina e l’auto
avrebbe preso fuoco. Le due giovani pur-
troppo non sono riuscite a salvarsi.
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Uno degli alberi arsi dal fuoco

di PASQUALINO RETTURA

PIANOPOLI – La discarica di Carratello
ha riaperto i battenti con il nuovo gesto-
re appartenente alla famiglia Vrenna
che ha rilevato il fallimento Daneco per
circa 13 milioni di euro. Ieri, infatti, so-
no arrivati i primi carichi di spazzatura
dalla Puglia. Come si ricorderà, due anni
fa è stato affidato al gruppo Vrenna di
Crotone, socio principale Raffaele Vren-
na, l’ampliamento della discarica per ri-

fiuti speciali non pericolosi per un milio-
ne e mezzo di metri cubi di rifiuti urbani
e speciali in località Gallù Carratello del
Comune di Pianopoli, già sede della di-
scarica gestita dalla Daneco Impianti srl
in liquidazione, acquisita dalla società
Rvl&co srl di Milano, componente del
gruppo Vrenna.

Da qui prese avvio l’iter autorizzativo
della procedura P.A.U.R. (Provvedimen-
to autorizzativo unico regionale) del Di-
partimento territorio e tutela dell’am -

biente della Regione Calabria per la si-
stemazione e l’ampliamento della disca-
rica di rifiuti speciali non pericolosi già
autorizzata con A.I.A., sita in località
Gallù Carratello del Comune di Pianopo-
li. Ed è situata tra il centro abitato di Ve-
na di Maida (a circa 2,3 km), di Pianopoli
(a circa 3,8 km) e di Amato (a circa 6
km).

Il progetto ha previsto la sistemazione
dell’attuale discarica Lotto 1-2-3 e la rea-
lizzazione in maniera sequenziale dei

lotti 4-5-6 e 7 e dei relativi servizi logisti-
ci, con a valle della stessa di un nuovo ar-
gine di contenimento che delimita il nuo-
vo Lotto denominato 5, che ha gli im-
pianti dedicati sia del percolato che del
bio-gas in modo da essere totalmente au-
tonomo. Previsto anche il rimodellamen-
to dell’attuale discarica costituita dai
Lotti 1-2-3 solo nella zona a valle, al fine
di garantire una migliore stabilità di tut-
to il sistema.

L’ampliamento è stato autorizzato il
23 agosto 2011 dalla Regione Calabria e
il rilascio dell’Autorizzazione integrata
ambientale in capo alla ditta Eco Inerti
srl, raggiungendo una capacità totale
pari a 1.295.000 m3.
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